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ITINERANTE

Corso base - prima edizione

LA GESTIONE
CONDIVISA
DEI BENI
COMUNI



Tutto ciò per essere in grado di curare e rigenerare i beni 
comuni, promuovendone una gestione condivisa che sia 
al contempo economicamente sostenibile e socialmente 
inclusiva. Crediamo infatti che la gestione condivisa dei beni 
comuni possa rappresentare un’importante occasione di 
sviluppo locale, grazie alla quale aumentare il benessere di 
un territorio attraverso l’erogazione di beni e servizi utili alla 
collettività.

La prima edizione del Laboratorio di formazione itinerante, 
promosso da SIBEC, sarà il luogo in cui si analizzano le buone 
pratiche già esistenti, si disegnano scenari di sviluppo e si 
propongono strumenti e soluzioni replicabili sui territori. 

Il Laboratorio consiste in un percorso formativo che si 
svilupperà nel corso dei primi sei mesi del 2016 sia in presenza 
sia a distanza, durante il quale i partecipanti applicheranno le 
riflessioni teoriche sui beni comuni che saranno presentate 
durante il Laboratorio, condividendo i saperi operativi maturati 
nelle rispettive esperienze professionali. L’obiettivo è formare 
la figura professionale del “gestore di beni comuni”, un 
ruolo che potrà essere svolto sia all’interno delle pubbliche 
amministrazioni, sia nelle comunità locali, combinando un 
solido background normativo e amministrativo con altrettanto 
solide abilità imprenditoriali e manageriali. Si tratta di una 
figura professionale nuova, che dovrà saper combinare ottime 
capacità di leadership e di mediazione con spiccate capacità 
relazionali, al fine di valorizzare nell’interesse generale le 
risorse di ogni genere presenti nelle comunità locali, curando e 
rigenerando i beni comuni del territorio.

COSA
VOGLIAMO FARE

Acquisire conoscenze
Sviluppare competenze
Sperimentare strumenti operativi
Condividere soluzioni efficaci



DOCENZE
Uno studioso esperto trasmetterà le conoscenze minime 
necessarie e i riferimenti teorici utili alla definizione del fenomeno 
e alla lettura del contesto in cui esso si manifesta. L’approccio 
sarà multidisciplinare e l’obiettivo è costruire una agile mappa 
concettuale di riferimento.

CASI STUDIO
Un facilitatore aiuterà i partecipanti a declinare le conoscenze 
acquisite in competenze operative. Ciò avverrà attraverso l’analisi di 
una best practice il cui valore sperimentale possa essere illuminante 
ed esemplificativo per tutti i partecipanti.

VISITE SUL CAMPO
Un esperto locale guiderà i partecipanti alla visita di un “bene 
comune” per comprenderne le peculiarità nonché gli elementi e le 
variabili che possono influire sulla replicabilità dell’intervento di cura 
e sviluppo di tale bene in altri territori.

SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Un tutor esperto sarà il punto di riferimento dei partecipanti durante 
tutto il percorso. Proporrà il bilancio delle competenze acquisite 
nonché lo sviluppo delle capacità organizzative e relazionali 
necessarie per essere agente di sviluppo in una comunità.

PROJECT WORK
Con l’aiuto di una piattaforma on-line i partecipanti saranno 
accompagnati allo sviluppo di un project work in cui potranno 
sperimentare l’applicazione alle proprie idee progettuali degli 
strumenti operativi acquisiti nel laboratorio.

COME
VOGLIAMO OPERARE

Il metodo di lavoro che 
perseguiamo è quello 
dell’apprendimento riflessivo, 
in cui si impara facendo e in 
cui le conoscenze teoriche si 
arricchiscono quando trovano 
esperienze pratiche in cui 
dispiegare il loro potenziale.
A tale fine prevediamo una 
serie di metodi formativi che 
guideranno l’esperienza di 
apprendimento.



I modulo 

BENI COMUNI E SOCIETÀ
DELLA CONDIVISIONE

3-5 Marzo | Milano
A cura di Gregorio Arena
con la partecipazione
di Carolina Pacchi e Francesca Santaniello

III modulo 

GOVERNANCE E MODELLI 
ORGANIZZATIVI

12-14 Maggio | Firenze
A cura di Carlo Borzaga
con la partecipazione
di Flaviano Zandonai e Rossana Caselli

II modulo

RICONOSCERE
E ATTIVARE LE RISORSE

7-9 Aprile | Caserta
A cura di Carlo Borgomeo
con la partecipazione
di Daniela Ciaffi e Raffaele Zito

IV modulo 

MANUTENZIONE
E SOSTENIBILITÀ

9-11 Giugno | Lecce
A cura di Gianluca Salvatori
con la partecipazione
di Marco Tognetti e Pasquale Bonasora

Approfondire il perché (contesto ed evoluzione), il cosa 
(definizione di bene comune), il chi (i soggetti e gli interessi 
coinvolti, le mediazioni) e il come (quali strumenti di 
relazione tra pubblico e privato sociale) dei beni comuni. 
Una loro definizione teorica in grado di fornire un nuovo 
paradigma attraverso cui comprendere gli aspetti legislativi, 
storici, sociologici ed economici del fenomeno. L’obiettivo 
è capire come utilizzare i principi dell’amministrazione 
condivisa per innovare il rapporto tra cittadini e istituzioni, 
sbloccando e favorendo quelle procedure di contrattazione 
che possano aiutarci nella ricerca di uno sviluppo locale al 
contempo sostenibile e inclusivo.

In questo modulo ci si attende di riuscire a dare gli 
strumenti minimi necessari per una gestione dei beni 
comuni al tempo stesso economicamente sostenibile, 
produttiva di opportunità di lavoro, ma rispettosa della loro 
peculiare caratteristica di beni condivisi, il cui sviluppo 
deve sempre essere nell’interesse generale. Tali strumenti 
devono declinarsi in concrete forme organizzative, delle 
quali comprendere punti di forza e debolezza, opportunità 
e limiti. Ovviamente ogni forma organizzativa non 
può prescindere da specifici modelli di governance 
in grado di regolare ruoli, procedure, responsabilità e 
processi decisionali. Abbinare conoscenze giuridiche-
amministrative con capacità imprenditoriali e manageriali 
rispettando la vocazione dei beni comuni sarà la sfida 
principale di questa tappa.

Obiettivo del modulo sarà comprendere quali sono i 
“vantaggi competitivi” dei beni comuni. Per fare questo 
sarà necessario individuare e mappare le possibili fonti di 
finanziamento, nonché comprendere come individuare, 
attivare e gestire le risorse già presenti nella comunità 
di riferimento. Si comprende come, in questo modo il 
cosiddetto “lavoro di comunità” debba trovare concreta 
applicazione sia nei processi tradizionali di fund-raising, 
sia in innovative azioni di scouting e coinvolgimento di 
risorse presenti ma celate nel territorio in cui si opera.

Il modulo sarà dedicato all’approfondimento sugli strumenti 
necessari alla progettazione e pianificazione di una gestione 
economicamente sostenibile di beni condivisi, come sono 
appunto i beni comuni. Alle classiche tecniche di costruzione 
di business plan e business model, si affiancheranno specifici 
approfondimenti sulle strategie di progettazione multiattoriale 
necessarie per assicurare tanto le risorse quanto il governo 
e la manutenzione dei processi decisionali e delle relazioni 
interne alla comunità di riferimento. L’approfondimento degli 
aspetti gestionali, organizzativi, finanziari e amministrativi 
dovrà essere calibrato ed equilibrato con le necessarie 
riflessioni sulla leadership e sull’engagement delle reti attivate, 
in una sorta di “educazione all’imprenditorialità condivisa”, 
un allenamento allo sguardo sul lungo periodo che farà da 
sfondo a tutto il modulo.

PROGRAMMA



Crediamo che le differenze di 
partenza date da provenienze, 
linguaggi, abilità ed esperienze 
diverse possano essere un fattore di 
arricchimento reciproco per puntare 
ad un orizzonte comune in cui fare 
sintesi e costruire obiettivi condivisi.
Il laboratorio è rivolto a: 

AMMINISTRATORI PUBBLICI
Amministratori pubblici (sia di amministrazioni statali, sia 
regionali e locali) già coinvolti in processi decisionali riguardanti 
la cura e la rigenerazione di beni comuni nell’interesse della 
collettività.

PROFESSIONISTI E IMPRENDITORI
Professionisti e imprenditori (sia del profit sia del nonprofit) 
che desiderano investire le proprie abilità nella cura e nella 
rigenerazione di beni comuni.

SOCIETÀ CIVILE
Esponenti di associazioni, comitati e gruppi di cittadini attivi 
già coinvolti in processi di cura e rigenerazione di beni comuni 
nell’interesse della propria collettività.

CHI
STIAMO CERCANDO

Vogliamo creare una “comunità 
di pratica” in cui i partecipanti 
portano le proprie competenze 
ed esperienze per condividerle 
tra loro, per acquisirne di nuove 
e per applicarle ai propri progetti 
costruendo nuovi ambiti di lavoro.



COME 
PARTECIPARE

QUOTA DI ISCRIZIONE
1.500,00 € + IVA

I partecipanti al Laboratorio di formazione itinerante in 
“Gestione condivisa dei Beni Comuni” saranno selezionati 
sulla base delle esperienze e delle competenze professionali 
maturate. Verrà data preferenza a chi è già coinvolto in 
progetti afferenti alla cura e rigenerazione di beni comuni.

ISCRIZIONE ONLINE
É possibile inoltrare domanda di partecipazione 
compilando l’apposito modulo sul sito: www.sibec.eu

Posti disponibili: massimo 25

Data ultima di presentazione della domanda di 
partecipazione: 20 febbraio 2016

A tutti coloro che avranno inviato entro tale data la propria 
domanda di partecipazione sarà data risposta entro il giorno 
23 febbraio 2016.

La quota di iscrizione comprende la frequenza completa 
ai 4 moduli del Laboratorio di formazione, l’accesso alla 
piattaforma on-line riservata per lo sviluppo del project 
work nonché la partecipazione alle azioni di tutoraggio. Non 
sono compresi i costi relativi alle spese di viaggio e alloggio 
dei partecipanti per raggiungere le sedi di svolgimento dei 
moduli del Laboratorio.

É possibile il pagamento a rate della quota di iscrizione:

•	 € 700,00 + iva entro il giorno 4 marzo 2016
•	 € 400,00 + iva entro il giorno 4 aprile 2016
•	 € 400,00 + iva entro il giorno 4 maggio 2016

A chi avrà partecipato a tutte le attività formative previste,
sia itineranti sia a distanza, verrà consegnato un attestato
di partecipazione.



PER INFORMAZIONI
Ilana Gotz
Referente SIBEC

Tel. 0461/282289
info@sibec.eu
www.sibec.eu

FONDATORI SIBEC

CON IL SOSTEGNO DI


